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Art. 1 - PREMESSA E QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO  

Il presente Capitolato contiene la disciplina regolamentare dei rapporti tra la “Stazione Appaltante” 
ed i soggetti affidatari di servizi pubblici. Si precisa che: 

 con il termine “Stazione Appaltante” va inteso la Sport e Salute S.p.A.; 

 con il termine “Affidatario” va intesa l’impresa, singola o associata, aggiudicataria 
dell’appalto. 

Si precisa inoltre che i servizi oggetto dell’appalto dovranno essere eseguiti con l’osservanza delle 
norme legislative e regolamentari vigenti, e con particolare riferimento, che si intendono qui 
integralmente richiamate e indicate a titolo esemplificativo e non esaustivo:  

 Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n° 50 e s.m.i. (Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 
pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, 
dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”), di seguito denominato “Codice”; 

 Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 e s.m.i. (Regolamento di 
esecuzione ed attuazione del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante 
“Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”), limitatamente agli articoli 
che restano in vigore nel periodo transitorio non abrogati dal D.Lgs. 50/2016, se ed in 
quanto applicabili, di seguito denominato “Regolamento”; 

 Regio Decreto 16 marzo 1942, n.262 e s.m.i. – Codice Civile; 

 il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro; 

 Legge n. 136/2010 e s.m.i. (“Piano straordinario contro le mafie e delega al Governo in 
materia di normativa antimafia”), tra cui in particolare le norme relative alla “Tracciabilità 
dei flussi finanziari” in ordine alle modalità di pagamento e relativi adempimenti riguardanti 
l’appaltatore, il/i subappaltatore/i e il/i subcontraente/i. 

Art. 2 - OGGETTO DELL’APPALTO 
 
L’appalto ha per oggetto il servizio di facchinaggio e trasporto/trasloco di beni da espletarsi 
durante gli eventi e manifestazioni organizzate dalla Sport e Salute S.p.A. anche in collaborazione 
con altri soggetti, come meglio specificato nel presente documento. 
 
Le prestazioni riguardanti l’appalto sono tutte quelle necessarie per garantire il servizio di 
facchinaggio per trasporto manuale o con automezzi tra o all’interno delle sedi di svolgimento 
degli eventi o manifestazioni. 
 
Il servizio verrà svolto principalmente entro la città di Roma. 

Sono parte integrante dell’appalto tutte le attività di organizzazione e coordinamento delle varie 
fasi esecutive, delle modalità di fornitura e della disposizione delle attrezzature che dovranno 
essere eseguite nella piena conformità con tutta la normativa vigente in materia di appalti pubblici 
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inclusa quella relativa alla prevenzione degli infortuni e di tutela della salute dei lavoratori di cui al 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 

Il servizio prevede anche: 

• la fornitura di uno o più automezzi idonei al trasporto (a titolo indicativo ma non esaustivo, 
muletto, furgone etc.), compreso di autista facchino; 

• la fornitura di personale aggiuntivo in caso di necessità su richiesta; 
• la fornitura di materiale idoneo all’imballaggio ed al trasporto dei beni; 
• disponibilità di utensili per lo smontaggio e montaggio di arredi e attrezzature varie. 

Le indicazioni del presente Capitolato e dell’Allegato tecnico, forniscono la consistenza 
quantitativa e qualitativa e le caratteristiche di esecuzione del servizio oggetto del contratto. 

Art. 3 - AMMONTARE DELL’APPALTO 

L’importo massimo di spesa per l’esecuzione delle prestazioni oggetto della presente 
negoziazione è pari ad € 210.000,00+IVA. Gli oneri della sicurezza sono pari a zero. (vedi DUVRI 
allegati).  

Detto importo costituisce il limite del corrispettivo previsto entro il quale verranno compensati gli 
interventi, contabilizzati applicando il ribasso unico percentuale di gara sui prezzi sotto elencati: 

1. tariffa oraria per prestazione di facchinaggio pari a €/ora 19,01+IVA .  

Il CCNL preso a riferimento per il calcolo della tariffa oraria è quello riferito alle Imprese 
esercenti servizi di pulizia e servizi integrati/multi servizi. 

2. Facchino con automezzo: 

a) tariffa oraria per il noleggio a caldo di furgone cabinato tipo Iveco Daily 35c (compreso, 
carburante, lubrificante, assicurazione, ecc.) con portata fino a 8 quintali e con volume 
di carico fino a 18 mc.: €/ora 25,79+IVA ; 

b) tariffa oraria per il noleggio a caldo di furgone cabinato con sponda idraulica tipo Iveco 
Daily 35c (compreso, carburante, lubrificante, assicurazione, ecc.) con portata fino a 8 
quintali e con volume di carico fino a 18 mc.: €/ora 30,54+IVA ; 

c) tariffa oraria per il noleggio a caldo (compreso, carburante, lubrificante, assicurazione, 
ecc.) di autocarro con portata fino a quintali 15: €/ora 27,04+IVA ; 

d) tariffa oraria per il noleggio a caldo (compreso, carburante, lubrificante, assicurazione, 
ecc.) di autocarro con portata oltre 15 quintali fino a 35 quintali: €/ora 28,36+IVA . 

e) per il noleggio a caldo (compreso, carburante, lubrificanti assicurazione, ecc.) dì carrello 
elevatore (muletto) con portata fino a 25 quintali: €/ora 28,68+IVA . 

Il fornitore aggiudicatario non potrà avanzare pretese o diritti nel caso in cui l’importo massimo di 
spesa non venga raggiunto ovvero qualora il contratto venga a scadenza prima del termine citato 
per il raggiungimento dell’importo di spesa massima. 
 
Art. 4 - DURATA DELL’APPALTO 
 

L'appalto avrà la durata di 12 mesi a decorrere dalla data dell’effettivo avvio delle prestazioni. 
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Il contratto si intenderà terminato anche prima della scadenza, o dell’eventuale termine di proroga, 
nell’ipotesi di totale assorbimento del predetto importo massimo di spesa. 

La durata del contratto potrà essere prorogata qualora Sport e Salute ravvisi la necessità di 
esaurire l’importo massimo di spesa. In tal caso il contraente sarà tenuto all'esecuzione delle 
prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per Sport e 
Salute. 

Non è consentita, in alcun caso, la possibilità di tacita proroga. 
 

Art. 5 - CONDIZIONI DELL’APPALTO  

Nell’accettare i servizi oggetto del contratto ed indicati dal presente Capitolato l’appaltatore 
dichiara: 

a) di aver preso conoscenza delle condizioni tecniche del servizio; 
b) di aver valutato, nell’offerta, tutte le circostanze ed elementi che influiscono sul costo dei 

materiali, della mano d’opera, dei noli e dei trasporti a discarica; 
c) di aver valutato tutti gli approntamenti richiesti dalla normativa vigente in materia di appalti 

pubblici, di prevenzione degli infortuni e di tutela della salute dei lavoratori. 
d) di osservare tutte le norme in materia di prevenzione e sicurezza nei luoghi di lavoro che si 

riferiscono in particolare al D.Lgs. 81/08 e s.m.i., assumendosi tutte le responsabilità 
dell’adempimento delle vigenti norme igieniche ed infortunistiche, esonerando di conseguenza 
Sport e Salute da ogni responsabilità in merito; 

e) di assicurare una formazione sufficiente ed adeguata in materia di salute e sicurezza per le 
attività previste oggetto del presente appalto a ciascun lavoratore ai sensi del D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i.. 

L’appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione, la mancata conoscenza di elementi 
non valutati, tranne che tali elementi si configurino come cause di forza maggiore contemplate dal 
codice civile (e non escluse da altre norme del presente Capitolato) o si riferiscano a condizioni 
soggette a possibili modifiche espressamente previste nel contratto. 

Con l’accettazione del servizio l’appaltatore dichiara di avere i requisiti di idoneità previsti dalle 
norme vigenti, la possibilità ed i mezzi necessari per procedere all’esecuzione degli stessi 
secondo le migliori norme e sistemi costruttivi e nella piena applicazione della specifica normativa 
richiamata al punto c) del presente articolo. Analoghe garanzie la stazione appaltante dovrà 
garantire per eventuali subappaltatori. 

Art. 6 – GARANZIA DI ESECUZIONE  

L’aggiudicatario è tenuto a costituire una cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti 
dall’art. 103 del D.Lgs. n° 50/2016 e s.m.i. e richiamati al paragrafo 15.3 della lettera di invito. 

Art. 7 - POLIZZA DI ASSICURAZIONE PER DANNI DA RISC HI DI ESECUZIONE E 
RESPONSABILITA’ CIVILE CONTRO TERZI 
 
Per i servizi in oggetto, fermo restando quanto disposto dall'articolo 93 e dall'articolo 103 del 
Codice, l’aggiudicatario è altresì obbligato, ai sensi dell’art. 103, comma 7, del predetto Codice a 
costituire e consegnare, prima della stipula del contratto le polizze indicate al paragrafo 15.3, 
punto 2 della lettera di invito. 
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Art. 8 - SUBAPPALTO  
 
In conformità all’art. 105 del Codice, il subappalto è ammesso secondo le disposizioni indicate 
nella lettera di invito e non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri dell’Impresa 
aggiudicataria che rimane unica e sola responsabile nei confronti di Sport e Salute delle 
prestazioni subappaltate. 
 
Art. 9 - PAGAMENTI 
 
I pagamenti verranno effettuati mensilmente mediante bonifico bancario presso l'Istituto indicato 
dall’affidatario entro 60 giorni dalla data di emissione della fattura. 
 
Il pagamento, al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i. (“Piano straordinario contro le mafie e delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”), sarà effettuato esclusivamente tramite lo strumento 
del bonifico bancario sul conto corrente bancario o postale dedicato indicato dall’Impresa 
aggiudicataria.  
 
In ottemperanza al D.M. n. 55 del 3 aprile 2013, le fatture dovranno essere trasmesse 
esclusivamente in modalità elettronica, secondo il formato di cui all’allegato A “Formato della 
fattura elettronica” del citato DM n. 55/2013. 
 
Il Codice Univoco Ufficio assegnato dall'I.P.A. (www.indicepa.gov.it) a questa Stazione 
Appaltante, da inserire obbligatoriamente nell’elemento del tracciato della fattura elettronica 
denominato “Codice Destinatario”, è il seguente: UFEEXY. 
 
Il Codice Univoco Ufficio è un’informazione obbligatoria della fattura elettronica e rappresenta 
l’identificativo univoco che consente al Sistema di Interscambio (SdI), gestito dall’Agenzia delle 
Entrate, di recapitare correttamente la fattura elettronica all’ufficio destinatario. 
 
Al fine di agevolare le operazioni di contabilizzazione e di pagamento delle fatture, oltre al “Codice 
Univoco Ufficio”, si richiede obbligatoriamente  di indicare nella fattura elettronica, ove previsto , 
anche le seguenti informazioni: 
 

• Codice Identificativo Gara – <CIG> 
• Numero Ordine di Acquisto – OdA 

 
Per quanto di proprio interesse sul sito www.fatturapa.gov.it sono disponibili ulteriori informazioni 
in merito alle modalità di predisposizione e trasmissione della fattura elettronica al Sistema di 
Interscambio.  
 
Le fatture potranno essere presentate, in ogni caso, solo previo rilascio del relativo Certificato di 
Regolare Esecuzione e soltanto dopo l’emissione da parte della Sport e Salute, Direzione Acquisti, 
dell’ordine di acquisto (ODA). 

La Sport e Salute si riserva di non procedere al pagamento delle fatture nei seguenti casi: 

 che non siano trasmesse in modalità elettronica; 
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 per le quali si riscontri l’incompletezza e/o l’erroneità delle informazioni richieste (es. 
mancanza dell’indicazione del numero di ODA e CIG relativo; non correttezza del numero di 
ODA/CIG, ecc.);  

 per le quali si riscontri l’incoerenza tra i dati riportati nella fattura e le informazioni contenute 
negli altri documenti di acquisto (es. data di emissione della fattura anteriore alla data di 
emissione dell’ODA; indicazione di importi differenti nella fattura rispetto all’ODA; ecc.). 

Ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e s.m.i., qualora tra la stipula del contratto e 
il primo pagamento, ovvero tra i successivi pagamenti, intercorra un periodo superiore a 
centottanta giorni, la Sport e Salute provvederà ad acquisire il documento unico di regolarità 
contributiva relativo all’esecutore ed ai subappaltatori entro i trenta giorni successivi alla scadenza 
dei predetti centottanta giorni. 
 
Art. 10 – RISCHI DI INTERFERENZA 

Al presente Capitolato è allegato il “Documento ex art. 26 D. Lgs. 81/08” (DUVRI) relativo alla 
gestione dei rischi da interferenze rilevati con l’espletamento di tale servizio, con il quale si è 
proceduto alla stima dei costi per le eliminazione/riduzione dei rischi da interferenza come previsto 
dall’art. 26 del D. Lgs. 81/08 e s.m.i.. 

Tali costi, riportati all’interno del bando di gara e del “Documento ex art. 26 D. Lgs. 81/08” (DUVRI) 
non sono soggetti a ribasso (art. 26, comma 5 del D. Lgs. 81/08 e ss.mm.ii.) e devono essere 
necessariamente riportati, nel contratto d’appalto/d’opera/somministrazione pena la nullità dello 
stesso ai sensi dell’art. 1418 del c.c.. 

La stima dei costi di cui sopra è stata effettuata basandosi su prezzi definiti da indagini di mercato 
e viene dettagliata nella Parte V del “Documento ex art. 26 D. Lgs. 81/08” (DUVRI) allegato al 
presente Capitolato, di cui è parte integrante. 

La suddetta stima potrà essere aggiornata al mutare delle situazioni originarie, quali l’intervento 
di ulteriori forniture e pose in opera nonché in caso di modifiche di tipo tecnico, logistico o 
organizzativo che dovessero rendersi necessarie nel corso dell’esecuzione delle attività previste. 

Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore, previa formale costituzione 
in mora dell'interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

Documentazione di gara 
 

Tutte le imprese interessate a partecipare dovranno presentare la documentazione richiesta 
nella lettera di invito. 
 
Verifica dell’idoneità tecnico professionale (fase di follow-up) 
 
In seguito all’affidamento dell’appalto (fase di follow-up), il Servizio di Prevenzione e 
Protezione Sport e Salute convocherà via e-mail l’Affidatario ai fini dell’acquisizione della 
documentazione attestante l’idoneità tecnico professionale e di ogni eventuale ulteriore 
documentazione ritenuta necessaria per tale verifica, anche in riferimento ai contenuti del 
DUVRI allegato al presente Capitolato. 
 
L’Affidatario, in sede di verifica, dovrà inoltre fornire i nominativi, con relativi recapiti, di uno o 
più Preposti per le lavorazioni oggetto del presente Capitolato. 
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Aggiornamento del “Documento ex art. 26 D.Lgs. 81/08” (DUVRI) 
 
Il “Documento ex art. 26 D. Lgs.81/08” (DUVRI) potrà essere aggiornato a cura del Servizio di 
Prevenzione e Protezione Sport e Salute nei seguenti casi: 

 aggiornamento a seguito del rilevamento di rischi da interferenze diversi e/o aggiuntivi 
con individuazione di nuove misure di prevenzione e protezione e dei relativi costi. Tale 
rilevamento può essere fatto dalle seguenti figure operative: 

• Responsabile del Servizio Sport e Salute; 
• Servizio di Prevenzione e Protezione Sport e Salute; 
• Ditta/lavoratore autonomo Affidataria/o; 

 aggiornamento del documento a seguito dell’aggiudicazione di un nuovo contratto 
d’appalto/opera/somministrazione relativo ad una nuova attività; 

 aggiornamento del documento a seguito di valutazioni emerse in occasione delle riunioni 
di cooperazione e coordinamento; 

 aggiornamento del documento a seguito di evoluzioni normative e/o di adozione di 
istruzioni operative/procedure aziendali Sport e Salute per la sicurezza. 

 
A seguito dell’aggiornamento del “Documento ex art. 26 D. Lgs. 81/08” (DUVRI) si procederà 
eventualmente ad una nuova sottoscrizione e condivisione dello stesso anche tramite 
convocazione di specifica riunione di cooperazione e coordinamento a cura del Servizio di 
Prevenzione e Protezione. 
 
Controllo operativo 
 
Per la verifica del rispetto delle misure di prevenzione e protezione adottate, il Servizio di 
Prevenzione e Protezione Sport e Salute, i Preposti Sport e Salute e i Responsabili di Servizio, 
per quanto di propria competenza, effettueranno anche su segnalazione di altre Funzioni 
interessate delle verifiche sulle modalità di esecuzione delle lavorazioni da parte 
dell’Affidatario (Ditta/Lavoratore autonomo). 
 
Verifica del mantenimento dei requisiti di idoneità tecnico professionale 

Periodicamente, almeno ogni sei mesi, il Servizio di Prevenzione e Protezione Sport e Salute 
effettua la verifica del mantenimento dei requisiti di idoneità tecnico professionale da parte 
dell’Affidatario con l’acquisizione della documentazione aggiornata. 

Art. 11 - ONERI VARI DELL’APPALTATORE 

L’Appaltatore si obbliga ad espletare il servizio secondo le condizioni, modalità e termini e 
prescrizioni contenuti nel Contratto e si impegna a garantire che tutte le attività saranno svolte 
secondo la migliore diligenza professionale, le migliori tecniche, a regola d’arte, in linea con gli 
standard del settore di riferimento.  

L’Appaltatore si impegna, altresì, a mantenere le condizioni di cui all’offerta per l’intera durata del 
Contratto, senza alcuna possibilità di modificazione dei termini, modalità, prezzi e condizioni.  

Il servizio verrà svolto dall’Appaltatore a propria cura, spese e rischio, rimanendo a suo esclusivo 
carico l’individuazione, l’organizzazione, la predisposizione e l’adempimento di tutto quanto 
necessario ed opportuno (ivi inclusi, a mero titolo esemplificativo, tutti i costi relativi al personale, 
ai materiali, al rispetto di ogni normativa applicabile etc.) in modo da garantire ed assicurare che 
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il servizio soddisfi pienamente i requisiti richiesti.  

A tal fine l’Appaltatore è tenuto a presentare, entro 10 giorni prima dell’inizio dell’esecuzione del 
Contratto un documento organizzativo che includa pianificazione delle attività da eseguire delle 
quali dichiara di essere in possesso del necessario patrimonio di esperienze, professionalità e 
conoscenze, nonché i mezzi indispensabili per l’esecuzione del servizio stesso, del quale, con la 
sottoscrizione del Contratto ha assunto il rischio di impresa in relazione a tutte le fasi di esecuzione 
restando a suo esclusivo carico costi, materiale e/o beni utilizzati, modalità di gestione e 
organizzazione del personale, che sarà esclusivamente soggetto al pieno controllo e autonomia 
gestionale dell’Appaltatore medesimo.  

L’Appaltatore si obbliga inoltre a: 

1) eseguire il servizio nel completo rispetto di tutte le disposizioni di legge e regolamenti 
applicabili, norme, anche tecniche e prescrizioni delle competenti Autorità, vigenti al 
momento della sua esecuzione, nonché delle procedure aziendali, eventualmente indicate 
e fornite dalla Committente, delle quali con la stipula del Contratto dichiara di aver preso 
visione e conoscenza, impegnandosi, altresì, a darne conoscenza ai propri collaboratori 
e/o ausiliari, ivi compresi gli eventuali subappaltatori;  

2) eseguire il servizio senza interferire o recare intralcio o interruzioni allo svolgimento 
dell’attività lavorativa della Committente e/o di terzi in atto nei locali della stessa;  

3) curare direttamente l’ottenimento di tutti i permessi e le autorizzazioni necessari per lo 
svolgimento delle attività contrattuali ad eccezione di quanto previsto a carico della 
Committente nella documentazione contrattuale e di quelli che la Legge richiede 
esplicitamente ad esclusiva cura della Committente, per i quali comunque l’Appaltatore 
deve fornire la necessaria assistenza e/o documentazione;  

4) adottare nell’esecuzione del Contratto ogni precauzione ed ogni iniziativa necessaria per 
evitare danni alle persone e alle cose, restando a suo carico ogni attività necessaria a 
riparare i danni arrecati alla Committente e/o a terzi ivi compresi quelli cagionati dal 
personale proprio o dai lavoratori a vario titolo impegnati nell’esecuzione del Contratto, 
nonché da eventuali subappaltatori; 

5) comunicare tempestivamente alla Committente eventuali variazioni in merito alla 
composizione della propria compagine societaria e dei propri organi societari, nonché 
l’insorgenza di eventuali circostanze tali da comportare modifiche alla situazione 
patrimoniale dichiarata in sede gara ai sensi dell’art. 80, comma 5, lett. b) del D.Lgs. n. 50 
del 2016.  

6) proseguire il servizio, pur in presenza di contestazioni e non sospendere/o ritardare la 
prestazione, salvo i casi di forza maggiore;  

7) manlevare e comunque tenere indenne la Committente da qualsiasi responsabilità, da 
qualsiasi onere le dovesse derivare, nonché da eventuali azioni legali promosse da terzi 
in qualunque modo connesse con l’esecuzione del Contratto o derivanti dallo svolgimento 
del servizio.  

L’elencazione sopra riportata degli obblighi e degli oneri a carico dell’Appaltatore ai fini 
dell’esecuzione del Contratto è da intendersi come esemplificativa e non esaustiva, restando 
ferma la piena responsabilità dell’Appaltatore per tutti gli obblighi ed oneri non indicati, ma 
necessari ai fini del corretto e completo adempimento delle prestazioni contrattuali.  

Resta inteso che la Committente, in caso di violazione dei suddetti obblighi avrà facoltà di risolvere 
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il Contratto ai sensi e per gli effetti dell'art. 1456 c.c., fatto salvo il diritto della medesima di agire 
per il risarcimento di eventuali danni patiti e patiendi.  
 
La ditta appaltatrice ha l'onere di fornire, a propria cura e spese, tutte le attrezzature, i mezzi di 
trasporto, i materiali di consumo ed i prodotti necessari per la corretta effettuazione del servizio 
oggetto dell'appalto. 
 
Lo smaltimento dei rifiuti di imballaggio dovrà essere effettuato in conformità alla normativa vigente 
in materia e potrà essere eseguito anche da terzi abilitati ed autorizzati all'effettuazione di tale 
servizio. In tal caso il subappalto è regolato dalle disposizioni di cui all’art. 105 del D. Lgs. 50/2016. 
 
Si intendono inoltre a totale carico dell’appaltatore i seguenti oneri: 
• assicurare, in caso di assenza per qualunque ragione del dipendente assegnato al servizio di 

pulizia degli immobili, la tempestiva sostituzione, entro e non oltre le successive 24 ore, con 
altro dipendente adeguatamente addestrato circa le modalità di espletamento del servizio e le 
prestazioni da effettuare presso i locali; 

• esercitare, nelle forme opportune, il controllo e la vigilanza sul corretto svolgimento del servizio 
da parte del personale impiegato che dovrà mantenere un contegno corretto verso i dipendenti 
della Sport e Salute; 

• provvedere a propria cura e spese al ripristino delle opere danneggiate dal personale. 

Art. 12 - PERSONALE DELL’APPALTATORE 

Il personale destinato dall’appaltatore all’esecuzione dei servizi dovrà essere adeguato, per 
numero e qualifica, al servizio da effettuare, alle modalità di esecuzione e ai termini di consegna 
stabiliti con apposito ordine di servizio e comunque sulla base di quello contrattualmente stabilito. 

L’impresa appaltatrice è tenuta all’osservanza delle norme e prescrizioni previste dai contratti 
collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, formazione, assicurazione e 
assistenza dei lavoratori impegnati, comunicando, non oltre 15 giorni dalla data di consegna, gli 
estremi della propria iscrizione agli Istituti previdenziali e assicurativi. 

Tutti i dipendenti dell’appaltatore sono tenuti ad osservare: 
 i regolamenti in vigore; 
 le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti per 

l’appalto; 
 le eventuali indicazioni integrative fornite dal direttore dell'esecuzione. 

L’inosservanza delle predette condizioni costituisce per l’appaltatore responsabilità, sia in via 
penale che civile, dei danni che, per effetto dell’inosservanza stessa, dovessero derivare al 
personale, a terzi ed ai luoghi di svolgimento del servizio. 

Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione della impresa avrà cura di verificare che 
detto personale si uniformi alle norme del DUVRI o PSC di cui all’art. 13 del presente Capitolato. 

Tutto il personale, durante le ore di servizio, dovrà indossare una divisa decorosa da cui risulti la 
denominazione della impresa di appartenenza. 

Ogni dipendente esporrà la propria tessera di riconoscimento corredata di fotografia contenente 
le proprie generalità, il datore di lavoro, la data di assunzione, il Committente (se trattasi di 
lavoratore autonomo) e l’autorizzazione in caso di subappalto. Il personale che non sarà in 
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possesso di detta tessera di riconoscimento non potrà accedere all’interno delle aree di 
svolgimento del servizio. 

Il personale dovrà operare senza compromettere, in alcun caso, il regolare svolgimento dell’attività 
che si svolgono presso l’impianto, avendo cura di non arrecare danno ad attrezzature e manufatti 
esistenti nell’impianto stesso. 

L’impresa appaltatrice si obbliga ad attuare nei confronti dei lavoratori dipendenti, occupati 
nell’appalto in questione, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai 
contratti collettivi di lavoro nazionali e locali applicabili alla data di aggiudicazione dell’appalto, 
nonché le condizioni risultanti dalle successive modifiche ed integrazioni dei contratti collettivi che 
venissero successivamente stipulati. 

Ugualmente, l’impresa si impegna ad osservare tutte le disposizioni derivanti dalla normativa 
vigente e dai contratti collettivi di lavoro e dagli eventuali accordi integrativi riguardanti 
l’utilizzazione e l’assunzione della manodopera. 

Ai sensi dell’articolo 30 comma 6 del Codice, in caso di ritardo immotivato nel pagamento delle 
retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione 
Appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, 
utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo. 

Tutto il personale dell’Appaltatore adibito all’esecuzione dell’opera dovrà risultare idoneo e 
qualificato per i compiti affidatigli, con specifica formazione in funzione del tipo di lavorazione da 
svolgere. 

Si evidenzia che è presente all’interno delle sedi Sport e Salute regolamento per il divieto di fumo. 
Pertanto è fatto divieto a tutti i lavoratori dell’Appaltatore di fumare all’interno delle sedi e dei locali 
di competenza. Eventuali danni (es. attivazione impropria sistemi di allarme, principi di incendio, 
etc.) provocati dalla mancata inosservanza di tale divieto saranno computati a carico 
dell’Appaltatore, che risulta garante per l’operato dei suoi lavoratori.  

Il personale della ditta appaltatrice è tenuto ad osservare la massima riservatezza nei confronti 
delle notizie di qualsiasi natura, comunque acquisite nello svolgimento del servizio, in conformità 
a quanto previsto dal D.lgs. 196/2003 e s.m.i.. 

In caso di proclamata agitazione del personale della ditta aggiudicataria, sarà onere della stessa 
darne comunicazione alla Stazione Appaltante con preavviso di almeno 48 (quarantotto) ore. 

L'appaltatore è in ogni caso obbligato a far rispettare dai propri dipendenti le disposizioni di cui 
alla legge 12 giugno 1990, n. 146 e s.m.i. sull'esercizio del diritto di sciopero nei servizi pubblici 
essenziali, nonché le determinazioni di cui alle deliberazioni della Commissione di Garanzia per 
l'attuazione della predetta legge. 

La ditta affidataria dovrà individuare, per lo svolgimento del servizio di facchinaggio, un gruppo 
costante di persone di fiducia, di comprovata moralità ed in possesso di competenze e 
professionalità adeguate, assicurando la corretta e responsabile esecuzione del servizio stesso e 
fornendo alla Sport e Salute un elenco dettagliato del personale con il relativo numero di matricola. 

Durante l’orario di servizio il personale addetto sarà tenuto ad indossare una divisa sulla quale 
dovrà essere visibile apposito cartellino identificativo. La divisa dovrà essere sempre in ordine. 

Tutto il personale che non sarà in possesso della divisa o di quanto previsto per il loro 
riconoscimento non potrà accedere nell’impianto e/o immobile. 

La Sport e Salute ha facoltà, su segnalazione dei Responsabili degli impianti sportivi/immobili, di 
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chiedere alla ditta affidataria la sostituzione del personale che durante lo svolgimento del servizio 
abbia dato motivi di lamentela o abbia tenuto un comportamento non consono all’ambiente di 
lavoro. 

Durante la permanenza nei locali messi a disposizione nei vari impianti sportivi/immobili il 
personale addetto dovrà mantenere un contegno irreprensibile, un aspetto adeguato ed attenersi 
scrupolosamente alle disposizioni elencate nel presente Capitolato o che verranno comunque 
impartite da Sport e Salute. 

La ditta affidataria è tenuta all'osservanza delle norme derivanti dalle leggi vigenti e decreti relativi 
all'assicurazione del personale contro infortuni sul lavoro, alla disoccupazione involontaria ad 
invalidità e vecchiaia ed alle altre disposizioni che potranno essere emanate nel corso del rapporto 
contrattuale. 

Il personale dovrà operare senza compromettere, in alcun caso, il regolare svolgimento dell'attività 
che si svolge presso l'impianto e/o immobile, avendo cura di non arrecare danno ad attrezzature 
e manufatti esistenti presso i centri oggetto dell’appalto. 

L’impresa si obbliga altresì all’osservanza di tutte le norme concernenti il D.Lgs. 81/08 e s.m.i., e 
ad attuare nei confronti dei lavoratori dipendenti, occupati nel servizio oggetto dell’appalto, 
condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro 
nazionali e locali applicabili alla data di affidamento dell’appalto, nonché le condizioni risultanti 
dalle successive modifiche ed integrazioni dei contratti collettivi che venissero successivamente 
stipulati. 

Ugualmente, la ditta si impegna ad osservare tutte le disposizioni derivanti dalla normativa vigente 
e dai contratti collettivi di lavoro e dagli eventuali accordi integrativi riguardanti l'utilizzazione e 
l'assunzione della mano d'opera, nonché la salvaguardia dei livelli occupazionali. 

L'impresa aggiudicataria ricercherà soluzioni per il mantenimento del posto di lavoro del personale 
attualmente impiegato nell’appalto. 

Entro 10 giorni dalla data di affidamento la ditta appaltatrice è obbligata a fornire alla Sport e 
Salute una dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 47 del DPR n° 445 del 28 dicembre 2000, 
sottoscritta dal legale rappresentante con le modalità di cui all’art. 38 del DPR medesimo circa il 
numero dei dipendenti occupati nell'appalto con elenco nominativo degli stessi, ai fini del riscontro 
previsto all’ultimo capoverso. 

Ogni variazione relativa alla dichiarazione di cui sopra dovrà essere tempestivamente comunicata 
alla Sport e Salute, che si riserva peraltro il diritto di verificare l'esattezza della dichiarazione 
mediante presa visione del libro unico del lavoro dei dipendenti dell'impresa, debitamente vistato. 

La ditta affidataria dovrà presentare ogni qual volta la Sport e Salute ne faccia richiesta il libro 
unico del lavoro relativo ai dipendenti che s’intende impiegare nell’appalto ed al personale 
utilizzato saltuariamente. 

Art. 13 - DISPOSIZIONI GENERALI NELLO SVOLGIMENTO D EL SERVIZIO 
 
Tutti i dati forniti dall’impresa aggiudicataria saranno trattati nel rispetto del D.Lgs.196/2003 (Testo 
Unico sulla privacy) e dei relativi obblighi di riservatezza.  

È fatto obbligo all’impresa aggiudicataria di mantenere riservati i dati e le informazioni di cui venga 
in possesso, di non divulgarli e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo. 

L’uso dell’emblema olimpico dei cinque cerchi, e logo della Sport e Salute S.p.A., sotto qualsiasi 
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forma è tassativamente vietato. 

Il servizio dovrà assicurare, presso gli spazi, le aree, i locali e le superfici interessate, un livello di 
alto standard qualitativo.  

A tal fine la ditta appaltatrice dovrà garantire la puntuale esecuzione delle prestazioni specificate 
nell'allegato Tecnico che costituisce parte integrante del presente Capitolato, nonché di quant'altro 
si rendesse necessario per la corretta effettuazione del servizio. 

L’impresa appaltatrice dovrà comunicare alla Sport e Salute il nome del Responsabile del Servizio 
di Prevenzione e Protezione, il quale dovrà armonizzare il Documento di Valutazione dei Rischi 
relativo ai lavori oggetto del presente Capitolato con il “Documento ex art. 26” (DUVRI) redatto 
dalla Stazione Appaltante. 

Nel caso di servizi che dovessero interessare, oltre a quelli eseguiti dalla impresa appaltatrice, più 
attività lavorative con o senza presenza di pubblico il ruolo di coordinamento, previsto dal D.Lgs. 
81/08 e D.M. 18/03/96 e successive modificazioni, verrà svolto dalla Sport e Salute.  

A tal fine la ditta appaltatrice dovrà, quotidianamente, compilare i registri, per il coordinamento 
delle diverse attività lavorative, custoditi presso l'ufficio competente di Sport e Salute. 

L’ordine formulato dai Responsabili del Servizio dovrà essere notificato per iscritto all’impresa e 
dovrà contenere ogni elemento utile alla individuazione di eventuali fonti di rischi; tale ordine dovrà 
essere verificato per i provvedimenti di competenza dal Responsabile del Servizio di Prevenzione 
e Protezione dell’impresa stessa. 

La ditta appaltatrice dovrà comunicare, mediante lettera inoltrata alla Sport e Salute, il nominativo 
del proprio responsabile, preposto alla gestione del personale, cui spetterà il compito di acquisire 
gli ordini di servizio nonché di essere presente durante l'attività degli addetti. 

L'esecuzione dei lavori deve essere coordinata secondo le prescrizioni dai Responsabili del 
Servizio e con le esigenze relative all'attività programmata dell’edificio/impianto e con il benestare 
del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione dell’impresa ai sensi del 81/08 e s.m.i. 

La ditta appaltatrice, nel caso in cui reputi che l'esecuzione di particolari ordini di servizi possa 
compromettere il buon andamento del servizio, dovrà redigere apposita relazione per informare 
tempestivamente la Sport e Salute. 

Qualora non ottemperi a quanto sopra, alla ditta stessa sarà imputata ogni e qualsivoglia 
responsabilità derivante, connessa o conseguente a ciascuna azione od omissione relative 
all'ordine di servizio in questione. 

La ditta appaltatrice dovrà, inoltre, assicurare, tutti i giorni festivi e feriali dalle ore 6,00 alle ore 
24,00, la reperibilità di un proprio responsabile e, a tal fine, dovrà comunicare il numero telefonico 
da selezionare in caso di necessità. 

Inoltre l'impresa appaltatrice dovrà comunicare un numero di fax o un indirizzo di posta elettronica 
attivo tutti i giorni feriali e festivi 24/24h. 

Sarà a cura e a spese della ditta appaltatrice provvedere al deposito ed alla custodia delle 
attrezzature e dei materiali nonché all'allestimento degli spogliatoi del personale impiegato 
nell'appalto. 

La Sport e Salute, nei limiti della disponibilità degli immobili, metterà a disposizione della ditta 
appaltatrice appositi locali riservandosi la facoltà di attuare controlli e verifiche periodiche sullo 
stato d'uso e di mantenimento dei locali, delle attrezzature e dei materiali custoditi. 
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Detti locali, sia che vengano messi a disposizione dalla Sport e Salute o che vengano installati a 
cura e spese della ditta appaltatrice, dovranno essere adeguati alla normativa vigente, secondo 
la destinazione d'uso dei locali medesimi. L'impresa sarà responsabile dei locali assegnati. 

La Sport e Salute non sarà responsabile nel caso di eventuali danni o furti delle attrezzature e dei 
prodotti. 

La Stazione Appaltante può: 

• effettuare verifiche e controlli a mezzo di visite, ispezioni, richieste documentali ecc. al fine di 
accertare sia la regolare esecuzione del servizio, sia il rispetto degli orari di svolgimento; 

• effettuare tutti i controlli che ritiene opportuni sul corretto adempimento degli obblighi relativi al 
rapporto di lavoro con i dipendenti ed eventuali soci lavoratori; 

• segnalare comportamenti del personale inadeguati; 
• richiedere la sostituzione del personale che, pur essendo già stato segnalato, non ha provveduto 

a modificare il proprio comportamento. 

Sono a carico della ditta appaltatrice la fornitura di materiali idonei all’imballaggio ed al 
trasporto dei beni nonché la messa a disposizione di utensili per lo smontaggio e montaggio 
degli arredi e varie. 

La Ditta è inoltre tenuta a garantire le attrezzature e gli automezzi necessari all’espletamento 
di tutte le attività previste nel presente Capitolato. I mezzi impiegati devono essere rispondenti 
alle norme di buona tecnica ed alle norme vigenti in materia di prevenzione infortuni, 
tecnicamente efficienti e manutenute in perfetto stato nonché dotate di tutti quegli 
accorgimenti ed accessori atti a proteggere e salvaguardare l’operatore ed i terzi da eventuali 
infortuni. 

Per il servizio di Facchinaggio Esterno/trasloco la Ditta aggiudicataria è tenuta all’utilizzo di 
automezzi appartenenti almeno alla categoria EURO 4. 

Nell’esecuzione del servizio la Ditta aggiudicataria dovrà garantire l’utilizzo di mezzi a ridotto 
impatto ambientale. 

La Sport e Salute ha il diritto di verificare in qualsiasi momento lo stato dei veicoli e la loro 
conformità agli standard richiesti. 

A comprova di quanto sopra, la Sport e Salute potrà richiedere all’Aggiudicataria di produrre 
copia dei libretti di circolazione dei mezzi utilizzati. 

Tutto il materiale necessario all’imballo dei materiali, al montaggio e allo smontaggio degli 
stessi (scatole di cartone, contenitori, ceste, nastro adesivo, piccola utensileria, ecc) dovranno 
essere forniti dalla ditta aggiudicataria e sarà compreso all’interno della tariffa oraria offerta in 
sede di gara sia per il servizio di facchinaggio interno che esterno. 

Gli imballaggi devono essere costituiti da materiale riciclabile e/o proveniente da risorse 
rinnovabili. 

Le attrezzature utilizzate devono essere conformi alle prescrizioni vigenti in materia di 
protezione, prevenzione e sicurezza nei luoghi di lavoro. Prodotti ed attrezzature usate devono 
riportare il marchio CE. 
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La Sport e Salute non sarà responsabile nel caso di eventuali danni o furti delle attrezzature. 

La Sport e Salute è esonerata e manlevata da ogni e qualsivoglia responsabilità derivante, 
connessa o conseguente a prestazioni oggetto del servizio, restando esclusivamente la ditta 
appaltatrice responsabile, anche verso terzi, per i danni a persone o cose che dovessero 
verificarsi nel periodo di rapporto contrattuale. 

L’affidatario si impegna a fornire mano d’opera e mezzi entro 24 ore dalla relativa richiesta. 

Gli interventi per i servizi saranno richiesti, anche per le vie brevi, direttamente dalla Sport e Salute. 

L’Aggiudicataria, a propria cura e spese, dovrà provvedere: 

− al risarcimento dei danni cagionati da detto personale alla Sport e Salute e/o a terzi; 
− a far rispettare ai propri dipendenti le disposizioni interne emanate dalla Sport e Salute. 

Il servizio dovrà essere eseguito in modo da non danneggiare i locali interessati dalle attività, le 
eventuali tappezzerie, i mobili, le attrezzature e tutti gli altri oggetti presenti nei locali, nonché i 
beni e materiali movimentati. 
La Ditta aggiudicataria avrà inoltre la responsabilità e l’onere di: 

− provvedere alla delimitazione o, se nel caso, alla recinzione delle aree di lavoro e 
all’adozione dei procedimenti idonei a garantire il rispetto delle norme di sicurezza in 
relazione alla peculiarità del lavoro; 

− ottenere tutte le autorizzazioni e i permessi necessari nel caso in cui le aree di cui al 
precedente punto siano pubbliche. 

 
Art. 14 - ATTESTAZIONE DI REGOLARE ESECUZIONE 

Ai sensi dell’art. 325 comma 1 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e s.m.i., il certificato di regolare 
esecuzione emesso dal direttore dell’esecuzione e confermato dal responsabile del procedimento 
è emesso non oltre 45 giorni dalla ultimazione del servizio e contiene gli elementi di cui all’articolo 
325 comma 2 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e s.m.i 

Ai sensi dell’art. 325 comma 3 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e s.m.i, alla data di emissione 
dell’attestazione di regolare esecuzione si procede, con le cautele prescritte dalle leggi in vigore 
e sotto le riserve previste dall'articolo 1669 del codice civile, allo svincolo della cauzione definitiva. 

Art. 15 - PENALI 

L’esecutore è soggetto a penali per il ritardato adempimento degli obblighi contrattuali. 

Le penali da applicare sono stabilite dal responsabile del procedimento in misura giornaliera 
compresa tra lo 0,3‰ (zero virgola tre per mille) e l’1‰ (uno per mille) dell’ammontare netto 
contrattuale e, comunque, complessivamente non superiore al 10% (dieci per cento) dello stesso, 
da determinare in relazione all'entità delle conseguenze legate all'eventuale ritardo. 

Qualora il ritardo nell’esecuzione determini una penale il cui ammontare risulti superiore al limite 
del 10% (dieci per cento) dell’importo netto contrattuale, il responsabile del procedimento 
promuove la procedura di risoluzione del contratto per grave ritardo, fatta salva la facoltà per la 
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Sport e Salute di agire per ottenere in via giudiziale il risarcimento dell’eventuale maggior danno 
sopportato, che, comunque, non può esorbitare l’importo del contratto, e di affidare, 
eventualmente, a terzi l’esecuzione dei servizi in oggetto.  

Nel caso di esecuzione articolata in più parti, nel caso di ritardo rispetto ai termini di una o più di 
tali parti le penali si applicano ai rispettivi importi con le modalità stabilite dalla Sport e Salute. 

Sulla base delle indicazioni fornite dal direttore dell'esecuzione, le penali sono applicate dal 
responsabile del procedimento nell’attestazione di regolare esecuzione. 

Sull'istanza di disapplicazione delle penali decide la Sport e Salute su proposta del responsabile 
del procedimento, sentito il direttore dell'esecuzione. 

L’ammontare della penale verrà dedotto dall’importo contrattualmente fissato ancora dovuto 
oppure sarà trattenuto sulla cauzione. Le inadempienze saranno contestate per iscritto e le penali 
di cui sopra saranno applicate qualora la impresa non fornisca, nel termine perentorio di 3 giorni, 
sufficienti e valide giustificazioni. 

Per ogni inadempienza, riconducibile a singole prestazioni non effettuate o ultimate in ritardo e per 
le violazioni di norme antinfortunistiche riportate di seguito, la Sport e Salute applicherà una penale 
il cui importo potrà variare da € 250,00 (duecentocinquanta/00) fino a € 5.000,00 (cinquemila/00) 
secondo la gravità, discrezionalmente valutata. 

Le inadempienze saranno contestate per iscritto e le penali di cui sopra saranno applicate qualora la 
ditta non fornisca, nel termine perentorio di 3 giorni, sufficienti e valide giustificazioni. 

Nel caso di sciopero proclamato dalle Organizzazioni Sindacali Nazionali di categoria che 
comportino la mancata effettuazione delle prestazioni nei termini contrattuali, la Sport e Salute 
opererà le trattenute per l'importo corrispondente al servizio non prestato. 

Gli scioperi del personale non proclamati dalle Organizzazioni Sindacali Nazionali o Provinciali di 
categoria verranno considerati a tutti gli effetti del presente Capitolato, violazioni agli obblighi 
contrattuali. 

In tutti i casi previsti nel presente articolo, al fine di garantire il regolare svolgimento dell'attività 
sportiva, saranno addebitate alla ditta appaltatrice eventuali spese sostenute dalla Sport e Salute 
per evitare il disservizio. 

La Ditta aggiudicataria è responsabile, secondo le norme del codice civile (art. 1693) per la perdita 
o danneggiamento dei materiali/beni movimentati ed è tenuto al risarcimento integrale dei danni 
derivanti alla Sport e Salute. 

A tal proposito, la Ditta aggiudicataria dovrà, inoltre, prendere visione dei beni/materiali e delle 
dotazioni da movimentare ed esaminarli prima dell’inizio delle operazioni al fine di constatarne 
l’integrità al fine di segnalare ogni danno preesistente. Qualsiasi danno non segnalato sarà 
attribuito alla Ditta aggiudicataria. 

Nel caso in cui dovessero essere proposte azioni legali con chiamata in causa per danni derivanti 
da disservizi connessi al presente appalto e che determinino l'inagibilità parziale o totale degli 
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uffici e/o impianto, la Sport e Salute promuoverà azione legale a tutela dei propri diritti nei 
confronti dell'impresa appaltatrice. 

Violazioni di norme antinfortunistiche. 

Il SPP, i Preposti e i Responsabili del Servizio di Sport e Salute, per quanto di propria competenza, 
effettuano delle verifiche sulle modalità di esecuzione delle lavorazioni da parte dell’Affidatario per 
il rilevamento di eventuali violazioni. 
Le violazioni alle prescrizioni date dalle norme antinfortunistiche relative ai luoghi di lavoro degli 
Edifici/Impianti, e richiamate negli articoli precedenti comporteranno, a seconda della gravità 
richiami scritti, applicazione di penali o sospensione dei lavori. 

Violazioni che non costituiscono il presupposto per l’adozione del provvedimento di sospensione delle 
attività. 
 
Sono considerate violazione che non costituiscono il presupposto per l’adozione del provvedimento 
di sospensione delle attività, le seguenti inadempienze: 

• mancato utilizzo dei dispositivi di protezione individuale di categoria I o II; 
• mancata esposizione del tesserino di riconoscimento per un numero massimo di n. 3 

lavoratori presenti sul LUL e censiti nella fase di follow-up di cui all’art. 13; 
• mancato rispetto del divieto di fumo nei luoghi di lavoro di Sport e Salute; 
• utilizzo del contenuto delle cassette di primo soccorso di proprietà Sport e Salute senza 

preavviso agli addetti alle emergenze e/o ai Preposti Sport e Salute; 
• lasciare materiali di lavoro incustoditi in luoghi frequentati da personale CONI, atleti o persone 

esterne, purché non si determinino rischi aggiuntivi. 
 
Tali inadempienze registrate in apposito modulo inviato alle Funzioni Sport e Salute interessate 
(richiamo scritto), saranno oggetto delle seguenti penali: 

• euro 1.500,00 (euro millecinquecento/00) in caso di primo richiamo scritto; 
• euro 2.000,00 (euro duemila/00) in caso di secondo richiamo scritto; 
• euro 3.000,00 (euro tremila/00) in caso di terzo richiamo scritto. 

Per ciascun richiamo entro 3 giorni lavorativi l’affidatario può presentare obiezione scritta al RUP, 
tramite la i Responsabili del Servizio, i quali, entro 15 giorni dalla comunicazione promuovono, in 
contraddittorio, l’esame della questione al fine di risolvere la controversia. 
 
Oltre il terzo richiamo ogni violazione successiva sarà considerata una violazione grave che 
costituisce il presupposto per l’adozione del provvedimento di sospensione delle attività. 
 
Violazioni gravi che costituiscono il presupposto per l’adozione del provvedimento di sospensione delle 
attività. 
 
In riferimento alla natura delle attività oggetto del presente Capitolato anche a quanto previsto 
nell’Allegato I al D.Lgs. 81/08 e s.m.i., sono considerate violazioni gravi che costituiscono il 
presupposto per l’adozione del provvedimento di sospensione delle attività le seguenti violazioni: 
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Violazioni che espongono a rischi di carattere generale 

• Inosservanza dell’impegno di osservare tutte le disposizioni di cui al D.Lgs. 231/01 e s.m.i., 
nonché delle norme del Codice Etico della Sport e Salute accessibile sul sito istituzionale 
all’indirizzo http://coniservizi.coni.it/coni-servizi/il-codice-etico-di-coni-servizi.html; 

• svolgimento di nuove attività senza preventiva comunicazione in particolare per quanto 
riguarda le attività che possono produrre rischi da interferenza verso altre lavorazioni, lavoratori 
e terzi in genere; 

• presenza di lavoratori non presenti sul LUL e non censiti nella fase di follow-up di cui all’art. 13; 
• mancata esposizione del tesserino di riconoscimento da parte di più di n. 3 lavoratori presenti 

sul LUL e censiti nella fase di follow-up di cui all’art. 13; 
• mancato rispetto del divieto di fumo successivo al terzo richiamo; 
• mancata elaborazione del Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) e del Piano per la 

gestione delle emergenze; 
• mancata costituzione del Servizio di Prevenzione e Protezione e nomina del relativo 

Responsabile; 
• mancata formazione ed addestramento per le attività oggetto dell’appalto; 
• prelevamento/spostamento delle attrezzature di emergenza e/o di sicurezza senza preventiva 

comunicazione al Preposto e/o agli addetti alle emergenze Sport e Salute. 
 
Le violazioni di cui sopra rappresentano causa immediata di sospensione delle attività con 
applicazione di una penale variabile da € 3.000,00 (euro tremila/00) ad € 5.000,00 (euro 
cinquemila/00) e possono costituire motivo di risoluzione del contratto da parte del RUP, sentito il 
Responsabile del Servizio. 

Art. 16 - CONTROLLI  
 
La Sport e Salute avrà la facoltà di effettuare, in ogni momento e senza obbligo di preavviso, nel 
corso delle varie fasi, controlli sull'andamento e sul corretto adempimento di tutti gli obblighi 
contrattuali. 

Il Responsabile per l’esecuzione verificherà l'osservanza delle normative e disposizioni richiamate 
all'art. 15 del presente Capitolato, sia direttamente che attraverso l'Ispettorato del Lavoro. 

Nel caso in cui siano riscontrate difformità o irregolarità, il RPE richiederà all’aggiudicatario, tramite 
lettera raccomandata, di fornire entro 3 giorni giustificazioni e/o controdeduzioni. 

Scaduto il termine fissato senza che l’appaltatore abbia presentato dette giustificazioni e/o 
controdeduzioni, ovvero le stesse siano state acquisite ma valutate negativamente, la Sport e 
Salute, su proposta del RUP, potrà disporre la risoluzione del contratto. 
 
Art. 17 - RECESSO 
 
In conformità all’art. 1671 del codice civile, e ai sensi dell’art. 109 del Codice, Sport e Salute ha il 
diritto di recedere unilateralmente, in tutto o in parte, in qualunque tempo dal contratto previo il 
pagamento delle prestazioni già eseguite. 

L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da formale comunicazione all'appaltatore da darsi 
con un preavviso di almeno venti (20) giorni solari. 

In caso di recesso dal contratto ai sensi del D.Lgs. 159/2011 (Legge Antimafia), Sport e Salute 
interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, 
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risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del 
completamento del servizio. E l'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte 
dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. 
 
Art. 18 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO  
 
Sport e Salute ha facoltà di risolvere anticipatamente il contratto, mediante semplice dichiarazione 
di avvalersi della clausola risolutiva, ex art. 1456 codice civile, comunicata mediante 
raccomandata con ricevuta di ritorno (o a mezzo P.E.C.), salvo ogni ulteriore azione per il 
riconoscimento del maggior danno.  

Ai sensi dell’art. 108, comma 1 del Codice, la Sport e Salute può risolvere il contratto durante il 
periodo di sua efficacia, se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 

a. il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura 
di appalto ai sensi dell'articolo 106; 

b. con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettere b) e c) sono state 
superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; con riferimento alle modificazioni 
di cui all'articolo 106, comma 1, lettera e) del predetto articolo, sono state superate eventuali 
soglie stabilite dalla Sport e Salute; con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, 
comma 2, sono state superate le soglie di cui al medesimo comma 2, lettere a) e b); 

c. l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle 
situazioni di cui all'articolo 80, comma 1, del Codice e avrebbe dovuto pertanto essere 
escluso dalla procedura di appalto 

d. l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione 
degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione 
europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in 
giudicato per violazione del Codice. 

La Sport e Salute, ai sensi del comma 2 del predetto art.108, procederà altresì a risolvere il 
contratto durante il periodo di efficacia dello stesso qualora: 

a. nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione 
(SOA) per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

b. nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone 
l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle 
relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in 
giudicato per i reati di cui all'articolo 80 del Codice. 

In conformità al comma 3 del predetto art 108, quando il direttore dell'esecuzione, accerta un 
grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da 
comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una 
relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando il valore del servizio 
eseguito regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore. Egli formula, altresì, 
la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a quindici 
giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento.  

Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza 
che l'appaltatore abbia risposto, Sport e Salute su proposta del responsabile del procedimento 
dichiara risolto il contratto. 

Ai sensi del comma 4, qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore 
rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dell'esecuzione gli assegna un termine, che, salvo 
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i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire 
le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con 
l'appaltatore, qualora l'inadempimento permanga, Sport e Salute risolve il contratto, fermo 
restando il pagamento delle penali. 

La Sport e Salute può avvalersi della facoltà prevista dall'articolo 110, comma 1 del Codice di 
interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, 
risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del 
completamento del servizio. E l’affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte 
dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. 

Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni 
relative ai regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del 
contratto. 

Il responsabile unico del procedimento nel comunicare all'appaltatore la determinazione di 
risoluzione del contratto, dispone, con preavviso di venti giorni, che il direttore dell'esecuzione curi 
la redazione dello stato di consistenza del servizio già svolto, l'inventario di materiali, macchine e 
mezzi d'opera e la relativa presa in consegna. 

Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla Sport e Salute, l'appaltatore deve 
provvedere allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine 
assegnato; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, Sport e Salute provvede d'ufficio 
addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese.  

Sport e Salute ha facoltà di risolvere il contratto ex art. 1456 cod. civ. (clausola risolutiva espressa) 
nelle seguenti ulteriori fattispecie che vengono indicate a solo titolo esemplificativo e non 
esaustivo:  

 qualora la ditta appaltatrice disattenda gli obblighi contrattuali richiamati dal presente 
Capitolato speciale d’appalto, nonché per inadempienza accertata alle norme di legge sulla 
prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie delle 
maestranze; 

 qualora la ditta appaltatrice commetta violazioni di norme antinfortunistiche; 
 in caso di inosservanze che, nel corso del rapporto contrattuale, abbiano comportato 

l'applicazione di penali per un importo complessivo superiori al 10% del corrispettivo fissato 
per l’appalto; 

 sospensione del servizio da parte della ditta appaltatrice senza giustificato motivo; 
 manifesta incapacità o inidoneità, nell’esecuzione del servizio;  
 frode nell'esecuzione del servizio; 
 rallentamento delle consegne senza giustificato motivo in misura tale da pregiudicare 

l’esecuzione del servizio nei termini previsti dal Capitolato e dal contratto; 
 qualora, in caso di intimazione ad adempiere ad obblighi di natura contrattuale da parte del 

RUP e o della direzione del servizio, l’impresa appaltatrice non ottemperi nel termine di gg. 3 
(tre); 

 qualora, a seguito dei controlli di cui all’art. 19 del presente Capitolato l’appaltatore non 
risponda alla richiesta di giustificazioni e/o controdeduzioni, ovvero nel caso le giustificazioni 
e/o controdeduzioni siano valutate negativamente; 

 in caso di accertamento della non veridicità delle dichiarazioni rese dalla impresa al fine della 
partecipazione alla gara o in ottemperanza alle prescrizioni indicate dal presente Capitolato; 

 subappalto non autorizzato, o violazioni di norme sostanziali regolanti il subappalto; 
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 inadempienza accertata, da parte dell’appaltatore, alle norme di legge sulla tracciabilità dei 
flussi finanziari, ai sensi dell’art. 3, comma 9-bis, della Legge n. 136/2010 e ss. mm. e ii.;  

 nel caso di cessione dei crediti ad altra Impresa non preventivamente autorizzata; 
 nel caso di cessione del contratto anche parziale ad altra impresa; 
 stato di inosservanza della ditta appaltatrice riguardo a tutti i debiti contratti per l’esercizio della 

propria impresa e per l’esecuzione del contratto; 
 nel caso di inosservanza dell’impegno di osservare tutte le disposizioni di cui al D.Lgs. 

231/2001 e s.m.i., nonché delle norme del Codice Etico della Sport e Salute accessibile sul 
sito istituzionale http://coniservizi.coni.it/coni-servizi/il-codice-etico-di-coni-servizi.html;  

 nel caso di inadempimento degli obblighi retributivi, contributivi, assistenziali e fiscali dovuti 
dall’impresa appaltatrice e/o subappaltatrice nei confronti dei propri dipendenti impiegati 
nell’appalto di cui all’oggetto; 

 mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 
81 del 2008 o ai piani di sicurezza, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo 
dal direttore dell'esecuzione, dal R.U.P. o dal coordinatore per la sicurezza;  

 nel caso di contabilità non rispondente alle prescrizioni di Capitolato; 
 non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera;  
 cessione d’azienda, cessazione dell’attività, concordato preventivo, fallimento, atti di 

sequestro, pignoramento a carico dell’aggiudicatario;  
 in tutti gli altri casi espressamente previsti nel presente Capitolato, anche se non richiamati 

nel presente articolo.  
 
Altresì, il contratto verrà anticipatamente risolto prima della naturale scadenza, in tutto o in parte, 
nel caso in cui vengano a decadere i titoli che legittimano la disponibilità e la gestione, da parte 
della Sport e Salute, degli impianti/immobili presso cui dovranno essere effettuati i servizi oggetto 
dell'appalto. 

Peraltro la Sport e Salute avrà sempre facoltà, in relazione a proprie esigenze, di modificare, 
sospendere, ridurre, annullare, gli ordinativi già emessi, nonché di modificare le aree e le cubature 
degli impianti interessati dai servizi in oggetto.  

Nelle eventualità citate nel presente articolo, il contratto si scioglierà o se ne ridurrà o modificherà 
l'oggetto, decorsi 20 giorni dalla comunicazione da parte della Sport e Salute, mediante lettera 
raccomandata con avviso di o a mezzo PEC, senza che l'impresa possa nulla a che pretendere a 
qualsiasi titolo. 

Inoltre, in tutte le ipotesi precedenti di scioglimento o riduzione dell'oggetto del contratto, la 
impresa aggiudicataria rinuncia, sin d'ora, a pretendere gli indennizzi di cui all'art. 1671 c.c., fermo 
restando il pagamento delle prestazioni già eseguite. 

Sport e Salute ha il diritto di valersi della cauzione definitiva per l'eventuale maggiore spesa 
sostenuta per il completamento del servizio nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno 
dell’esecutore, salvo ed impregiudicato il risarcimento di eventuali ulteriori danni subiti a causa 
dell’inadempimento. 

Ai sensi dell’art. 110 del Codice, la Sport e Salute, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e 
concordato preventivo, ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione 
dell'appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi dell'art. 108 del Codice ovvero di recesso 
dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del D.Lgs. 159/2011, ovvero in caso di 
dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, interpella progressivamente i soggetti che 
hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 
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stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento del servizio. L'affidamento 
avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. 

In caso di fallimento dell’esecutore, il curatore del fallimento, autorizzato all'esercizio provvisorio, 
ovvero l'impresa ammessa al concordato con continuità aziendale, su autorizzazione del giudice 
delegato, sentita l'ANAC, possono: 

a) partecipare a procedure di affidamento di appalti ovvero essere affidatario di subappalto; 

b) eseguire i contratti già stipulati dall'impresa fallita o ammessa al concordato con continuità 
aziendale. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente articolo, si applicano le disposizioni di cui 
all’art.110 del Codice.  

Restano ferme le disposizioni previste dall'articolo 32 del Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 90, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, in materia di misure straordinarie 
di gestione di imprese nell'ambito della prevenzione della corruzione. 

Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o 
di una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’articolo 48 
del Codice. 

Art. 19 - CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CRE DITI 

È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
 
È fatto assoluto divieto all’aggiudicatario di cedere a terzi i crediti senza specifica autorizzazione 
da parte di Sport e Salute. 
 
L’aggiudicatario è obbligato a trasferire tale divieto di cessione di credito ad ognuno dei sub-
appaltatori, sempre salvo autorizzazione scritta Sport e Salute.  

Ai sensi dell’art 106, comma 13, del Codice, ai fini dell'opponibilità alla Stazione Appaltante, le 
cessioni di crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e 
devono essere a questa notificate. 

Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di crediti da corrispettivo di appalto 
sono efficaci e opponibili alla Stazione Appaltante qualora queste non le rifiutino con 
comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica 
della cessione.  

Le cessioni di crediti possono essere effettuate a banche o intermediari finanziari disciplinati dalle 
leggi in materia bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale preveda l'esercizio dell'attività di 
acquisto di crediti di impresa. 

La Stazione Appaltante, nel contratto stipulato o in atto separato contestuale, può 
preventivamente accettare la cessione da parte dell'esecutore di tutti o di parte dei crediti che 
devono venire a maturazione. In ogni caso, la Stazione appaltante cui è stata notificata la cessione 
può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al relativo contratto con 
questo stipulato. 

Anche gli eventuali movimenti finanziari relativi ai crediti ceduti, quindi tra stazione appaltante e 
cessionario, sono soggetti alla normativa sulla tracciabilità dei flussi finanziari previsti dall’art. 3 
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della Legge n.136/2010 e s.m.i. (“Piano straordinario contro le mafie e delega al Governo in 
materia di normativa antimafia”).  

Anche i cessionari dei crediti da corrispettivo di appalto sono tenuti ad indicare il CIG e ad 
anticipare i pagamenti all’appaltatore mediante bonifico bancario o postale su apposito conto 
corrente bancario o postale dedicato. 
 
Art. 20 – FORO COMPETENTE  

Tutte le controversie che dovessero insorgere tra le parti relativamente all’espletamento della 
gara, saranno deferite in via esclusiva al Tribunale Amministrativo Regionale territorialmente 
competente ai sensi degli artt. 119 e 120 del D.Lgs. 104/2010 e s.m.i.. 

Tutte le controversie derivanti dall’interpretazione, esecuzione e/o risoluzione del contratto sono 
deferite alla competenza Tribunale ordinario competente presso il Foro di Roma, rimanendo 
esclusa la competenza arbitrale.  
 
Si richiama il combinato disposto degli art. 204 D.Lgs. 50/16 e art. 120 D.Lgs.. 104/10 (Riordino 
del processo amministrativo). 

*********************************** 
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ALLEGATO TECNICO 
 
 
 
Descrizione delle prestazioni 
 
A titolo puramente esemplificativo e non esaustivo, si riportano, di seguito, distinte per servizio le 
attività che la Ditta aggiudicataria sarà chiamata a svolgere: 
 
1. Facchinaggio interno: 

− movimentazione di scrivanie, armadi, cassettiere, sedute, lampade, lampadari, tavoli di 
varie misure, pacchi, faldoni, materiale documentale/cartaceo in generale, pareti 
divisorie, suppellettili, tende e tendaggi, palchi e pedane, materiale informatico vario, 
computer, stampanti, fotocopiatrici e più in generale televisioni ed apparecchiature varie 
nei locali indicati dal Responsabile del Servizio; 

− montaggio e smontaggio dei materiali che non possono essere movimentati 
integralmente; 

− sistemazione di magazzini e stoccaggio di arredi e attrezzature dismesse; 
− sistemazione di archivi correnti, compreso l’imballaggio catalogato di faldoni e pratiche 

in genere; 
− movimentazione delle attrezzature informatiche/materiale hardware; 
− quant’altro si dovesse ritenere necessario per il buon esito dell’operazione. 

 
2. Facchinaggio esterno/trasloco: 

− movimentazione di scrivanie, armadi, cassettiere, sedute, lampade, lampadari, tavoli di 
varie misure, pacchi, faldoni, materiale documentale/cartaceo in generale, pareti 
divisorie, suppellettili, tende e tendaggi, palchi e pedane, materiale informatico vario, 
computer, stampanti, fotocopiatrici e più in generale televisioni ed apparecchiature varie 
nei locali indicati dal Responsabile del Servizio; 

− posizionamento accurato ed ancorato di tutta la merce traslocata sulle attrezzature 
utilizzate e sui mezzi di trasporto usati, provvedendo alla fornitura di idonei contenitori 
per l’imballaggio allo scopo di evitare danni alle persone ed alle cose; 

− disimballaggio, montaggio e sistemazione dei beni traslocati nei locali indicati; 
− posizionamento ordinato nella nuova collocazione; 
− carico e trasporto, a spese dell’Aggiudicataria, dei materiali di scarto derivanti dalle 

attività di facchinaggio; 
− trasporto con mezzi dell’Aggiudicataria nei luoghi indicati dal Responsabile del Servizio 

di materiale o attrezzature destinati a manifestazioni, mostre, attività, convegni, ecc. e 
posizionamento ordinato nella collocazione stabilita 

 
3. Attività legate alle manifestazioni:  

− Per la preparazione delle manifestazioni, posizionamento arredi, materiale grafico, 
materiale tecnologico, materiale tecnico e tutto ciò che riguarda l’allestimento delle aree 
coinvolte nella manifestazione.   
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− In occasione delle manifestazioni, movimentazione e montaggio di gazebi, 
movimentazione transenne, arredi floreali, materiale grafico, etc.. 

 
Il servizio potrà essere svolto in qualsiasi giorno feriale o festivo della settimana, negli orari 
concordati con il Direttore dell’Esecuzione. Detti orari potranno subire delle modifiche in relazione 
a specifiche esigenze programmate e/o impreviste. In tal caso sarà data anticipatamente 
comunicazione all’impresa affidataria. 

Nel caso di servizi che dovessero interessare, oltre a quelli eseguiti dalla ditta appaltatrice, più 
attività lavorative o sportive con o senza presenza di pubblico il ruolo di coordinamento, previsto 
dal D.Lgs. 81/08 e s.m.i., verrà svolto dal Direttore dell’Esecuzione o da preposto da lui designato. 

Si precisa che gli automezzi devono essere condotti da un autista facchino dotato di appropriate 
licenze di guida.  

Il servizio di trasporto merci verrà svolto all’interno del Comune di Roma e comunque entro la 
percorrenza massima di 100 km giornalieri. 
 

****************************** 
 
 
 


